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Nell'edizione in tono minore del derby deirAppennino arriva il primo 
verdetto del campionato: la squadra di Radice, nonostante il pareggio 
è condannata matematicamente alla retrocessione in serie B. I toscani 
ormai salvte vantaggio su punizione di Fuser sono raggiunti da Mariani 

Fuser su punizione 
sagra II gol 

che condanna 
matematicamente 

H Bologna alla B; 
a destra, un 

carabiniere controllai 
documenti di un tHoso 
all'entrala dello stadio 

BOLOGNA-FIORENTINA 
1 PILATO 
2 MARIANI 
3 VILLA 
4TRICELLA 
5NEGRO 
6CABRINI 
7ANACLERIO 
8GALVANI 
9WAAS 

10 POLI 

55 
7 
6 

5.5 
6.5 

5 
65 

6 
6 

55 
SCHENARDI80' 

11 TURKIYLMAZ 5.5 
12VALLERIANI 
13 MONTANARI 
14NESI 
16LORENZO 

1-1 
MARCATORI: 15' Fuser, 24' 
Mariani 

ARBITRO: Cardona 6 
NOTE: Angoli 4 a 2 per la 
Fiorentina. Pioggia conti­
nua. Incidente di gioco a 
Kublk costretto poi ad ab­
bandonare. Spettatori 
14.187 per un incasso totale 
di L 356 089.646. Ammoniti: 
Poli e lachinl. 

Arrivederci e grazie 

1 MAREGGINI 
2FIONDELLA 
3 Ol CHIARA 
4IACHINI 
5FACCENDA 
6PIN 
7 FUSER 
8SALVADOR I 
9BORGONOVO 

6 
5.5 
6.5 

6 
6 
6 

6.5 
6 
5 

NAPPI 89' 
10ORLANDO 
11 KUBIK 

BUSO 35' 

5 
sv 

5.5 
12LANDUCCI 
13VOLPECINA 
14DELL'OGLIO 

«ss?**' 

•RMANNO B I N I O r m 

• • BO00GNA Adesso non ci 
sono più dubbi sul destino del 
Bologna: è serie B matematica. 
Il calvario dei rossoblu si è 
concluso nel derby dell'Ap­
pennino (che visse giorni glo­
riosi In tantissime altre epo­
che) , in un match in cui - tan­
to per cambiare - a Radice 
mancavano ben nove titolari. 

Retrocessi con un pareggio 
meritatissimo (contro una Fio­
rentina che si e messa salda­
mente in salvo proprio con 
questo risultalo) I padroni di 
casa hanno fatto anche meglio 
di tinte altre volle, specie nel 
primo tempo. Perché poi, alla 
distanza, la gara e scaduta tec­
nicamente e anche dal lato 

agonistico. Per la voglia di non 
rischiare dei viola, per If. fatica 
accusala dagli emiliani che 
avevano speso molto prima. 

Tulle e due le reti, infatti, pri­
ma di andare al riposo. Quella 
della Fiorentina al quarto d'ora 
di gioco su un infortunio del 
giovanissimo portiere Pilato In­
gannato da una punizione di 
Fuser (fallo di Mariani) con la 
complicità del terreno, la pal­
la ha avuto un rimbalzo davan­
ti al «portlerino» rossoblu ed C 
stato l'uno a zero per gli ospiti. 

Il pareggio del Bologna nove 
minuti più tardi. Ancora a se­
guilo di un calcio piazzalo, sta­
volta accordato dal •commis­

sario» Cardona per un'irregola-
rit.ì su Waas. Battuta affidata a 
Galvani, bel servizio per Maria­
ni sul centro, girala al volto di 
•Fedro» e palla che, a f il di pa­
lo, s'insacca lasciando di stuc­
co Mareggini. 

Sullo slancio di questo bel 
•centro-bersaglio» al Bologna 
sono capitate anche un paio di 
occasioni per acciuffare il van­
taggio. Ma una di queste - ad 
esempio - l'ha gettata al vento 
Turfciylmaz al 38' sbagliando 
addirittura a due metri dalla 
porta. Né ha avuto fortuna un 
azzeccato colpo di lesta di Ma­
riani, quattro minuti dopo, su 
lancio di Poli. 

Direte: e la Fiorentina? Non 
si è scoperta più di tanto, cer­

cando, specie nella seconda 
fase della gara, di badare al 
possesso di palla. 

Ma I viola sono stati presso­
ché nulli nelle conclusioni. 
Borgonovo é stato letteralmen­
te cancellato da Negro, Orlan­
do si é prodotto (in tutti i no­
vanta minuti) in una sola ser­
pentina, tra l'altro nemmeno 
portata a termine E Buso, en­
trato a rimpiaizzare l'infortu­
nato Kublk, non ha raggiunto 
nemmeno lui la sufficienza. Né 
vale ricordare un suo gol verso 
la mezz'ora della ripresa per­
ché l'arbitro ha fermalo il gio­
catore molto prima che andas­
se a rete. Sicché non si pud 
nemmeno parlare di «gol» an­
nullato. 

Tanto gioco a metà campo, 
questo si. E qui ci sono messi 
in luce particolarmente Di 
Chiara e lachini per i toscani, 
Anaclerio e l'onnipresente Ma­
riani, risultato alla fine il mi­
gliore in campo, per i padroni 
di casa. 

Non è mancata la volontà 
da ambo le parti: questo no. 
Ma sulla qualità del gioco si 
potrebbe discutere a lungo: 
nel decimato Bologna, tonto 
per semplificare, troppe le in­
certezze da parte di Tricella. di 
Cabrini, dello stesso Poli. Men­
tre dall'alba parte, badando 
prima di tutto a salvare 11 «pari», 
non ci si é scoperti più di tanto. 
Considerato anche che a Loza-
roni mancavano uomini im­

portanti come Dunga, Pioli e il 
giovane Malusci. 

Si diceva dall'infortunio oc­
corso a Pilato in occasione del 
gol di Fuser. Quest'ultimo co­
munque sempre bravo nei cal­
ci da fermo. Il «ragazzino» si é 
anche riscattato in qualche oc­
casione successiva. E proprio 
allo stesso Fuser, Pilato ha an­
che neutralizzato una seconda 
punizione insidiosa. 

Ma è una verità assodata 
che, quest'anno, coi portieri il 
Bologna non ha avuto troppa 
fortuna. Una delle tante assur­
dità in un sodalizio che ha 
svenduto, strada facendo, i vari 
Pazzagli, Pagliuca eccetera. 

A secco le punte viola, a sec­
co quelle rossoblu: Ira Turkyt-

maz e Wass, comunque, c'è 
stata della differenza a favore 
del tedesco. Probabilmente il 
turco-svizzero che tanto bene 
aveva fatto a Lecce nella parti­
ta più recente ha risentito della 
fatica dell'altra sera, quando 
ha giocato (segnando) con la 
sua nazionale. 

La Fiorentina che ha messo 
qui al sicuro la sua serie A non 
ha corso poi tanti pericoli. Ma, 
chiaramente, avrebbe potuto e 
dovuto fare di meglio regalan­
do qualcosina in più allo spet­
tacolo. 

Alle prese con un match 
senza spine, l'arbitro Cardona 
non ha avuto grandi problemi. 
Quei pochi li ha superati «boa-
stanza bene. 

Derty-malinconia in Puglia: Maiellaro sbaglia un rigore e scoppia la contestazione con cori e striscioni 

Sul San Nicola fiSano venti di rabbia I li 

PascuWreaiinallgol 
del pareggio leccese 

pochi istanti dopo 
» momentaneo 

vantaggio barese 
ad opera di Soda 

BARI-LECCE 
1 ALBERGA 
2LOSETO 
3CARRERA 
4TERRACENERE 
5BRAMBATI 
6GERSON 
7PARENTE 
8CUCCHI 

SODA 73' 
9RADUCIOIU 

6.5 
6 

6.5 
65 
5.5 

6 
7 
5 

6.5 
6 

MACCOPPI77' 
10 MAIELLARO 
11JOAOPAULO 

5 
6 

12 GENTILI 
14 COLOMBO 
15 DI GENNARO 

1-1 
MARCATORI: 84' Soda, 66' 
Pasculll 

ARBITRO: Beschln 4.5 

NOTE: Angoli 5 a 2 per II Ba­
ri. Spettatori 20.622 per un 
incasso di L. 413.135.000. 
(Abbonati 13.184 per una 
quota di L. 398.874.434). 
Espulsi: Garzya • Bonielt. 
Ammoniti: Carrera, Soda, 
Zunlco. Conte I, Benedetti • 
Pasculll. 

1ZUNICO 
2GARZYA 
3CARANNANTE 
4MAZINHO 
SFERRI 
6 AMODIO 
7 MORELLO 

PASCULLI46' 
8 CONTE l° 

MONACO 64' 
9VIRDIS 

10BENEDETTI 
11 MORIERO 

6 
6 
5 
6 

5.5 
6 
5 
6 
6 
6 

5.5 
6.5 
6 5 

12GATTA 
14PANERÒ 
16 CONTE 11° 

Incidenti 
Guerriglia 
urbana: ultra 
in azione 
• i BOLOGNA Un gruppo 
composto da 20-30 ultra del 
Bologna ha ripetutamente 
tentato di attaccare con lanci 
di sassi la colonna di dieci 
autobus che trasportava i ti­
fosi della Fiorentina dallo 
stadio alla stazione ferrovia­
ria. L'intervento dei poliziotti 
e dei carabinieri delta scorta, 
in tutto un'ottantina, ha mes­
so 1n fuga gli aggressori ed 
evitato incidenti. Soltanto 
uno degli autobus è stato 
centrato da un sasso su un 
vetro della porta che è anda­
to in frantumi. 

Sulla strada del ritomo, 
inoltre, alcuni tifosi fiorentini 
hanno trovato la loro auto 
con le gomme squarciate, 
mentre altre vetture targate 
Firenze sono state prese an­
ch'esse a sassate. Dispersi 
dalla polizia teppisti che si 
erano appostati con inten­
zioni minacciose nei pressi 
di cavalcavia autostradali. 
Negli spogliatoi Gigi Radice 
ha sottolineato con la solita 
dignità: •Recuperando lo 
svantaggio abbiamo dimo­
strato di non avere mollato 
definitivamente e, anche se il 
pareggio in fondo è giusto, 
nella ripresa avremmo anche 
potuto vincere. Siamo in B, 
ma i bilanci mi sembrano 
prematuri, l'unica certezza è 
che le cose sono andate ma­
li» per diverse circostanze, sa­
remmo stati degli stupidi se 
la causa fosse una sola l'a­
vessimo individuata». Maria­
ni ha detto: «Era importante 
dare continuità al risultato di 
Lecce perchè il rischio di ca­
dere nel ridicolo era fortissi­
mo». OLu.Bo 

Lazaroni 
«Sono deluso 
Non abbiamo 
giocato...» 
• • BOLOGNA. «Non posso 
andare in campo a tirare in 
porta». Con questa accusa 
Sebastiao Lazaroni ha stri­
gliato a fine partita i suoi, rei 
- sono sempre parole del 
tecnico viola - di «non avere 
mostrato la volontà di segna­
re». 

«Nel campionato italiano 
un punto in trasferta va sem­
pre bene - ha proseguito l'al­
lenatore brasiliano - ma con­
erò il Bologna mi é piaciuto 
soltanto quello, non certo 11 
gioco di una squadra, la mia, 
che ha saputo essere efficace 
solo fino all'area di rigore. 
Non che 1 rossoblu abbiano 
fatto tanto di più, visto che 
sembrava di assistere a una 
fiera degli errori, ma almeno 
si sono mostrati maggior­
mente aggressivi». 

A chi gli fa notare le assen­
ze di Dunga, Malusci e Pioli, 
Lazaroni tappa la bocca cosi: 
«Non mi sentirete mai cerca­
re alibi di questo tipo, la mia 
ricetta per tappare buchi in 
formazione è quella di moti­
vare al massimo chi scende 
in campo. Non so dove sia il 
mio connazionale. £ al ca­
pezzale del padre malato e 
al suo numero di telefono 
non risponde nessuno». 

Critico anche Orlando: 
•Dopo avere segnato il gol ci 
siamo addormentati, io ero 
sicuro che prima o poi il Bo­
logna avrebbe raggiunto il 
pareggio. Sono contento del­
la mia stagione in viola e so­
prattutto che la Fiorentina mi 
abbia definitivamente riscat­
tato dalla Juve, là avrei fatto 
un sacco di panchina, qui 
gioco e mi diverto anche». 

OLuBo. 

MARCBUO CARBONI 

Wm BARI. Il crudele derby fra­
tricida annunciato alla vigilia si 
è rivelato sul campo un auten­
tico gemellaggio ira le due for­
mazioni pugliesi. Filava tutto li­
scio per una spartizione del 
bottino in palio, allorché lo 
sprovveduto arbitro Beschln si 
azzardava a rovinare la festa 
pugliese accordando nella ri-. 
presa un rigore quanto mai di­
scutibile al Bari. Ci pensava pe­
ro Maiellaro a rendere la festa 
più allegra sbagliando mala­
mente il calcio di rigore. EMec-
cesi potevano, cosi, tirare un 
profondo sospiro di sollievo. 

CU ultras biancorossi. sen­
tendosi traditi dal loro ex ido­
lo, davano sfogo alla loro rab­
bia, inveendo contro l'allena­
tore e il presidente. Al primo 
coro: «Venduto, venduto» rin­
facciato a Maiellaro (che co­
me è ormai noto disputerà il 
prossimo campionato con la 
maglia della Fiorentina) face­
va seguilo l'esposizione di due 
vistosi striscioni polemici, pre-
parati'con cura prima della 
partita e messi in mostra subito 
dopo 11 grossolano errore dal 
dischetto, li primo era elo­
quente: «Salvemini vattene». Il 
seconda invece recitava: «Un 
derby non cancella un anno di 
delusioni, la tua mentalità é la 
nostra umiliazione». 

La contestazione partito da­
gli spalti si rifletteva in campo, 
la gara diventava aspra e dura, 
senza esclusione di colpi: la 
miccia era ormai accesa. A 
cinque minuti dal termine lo 
stadio esplodeva. Soda, l'uo­
mo che non tradisce mai, en­
trato in campo pochi minuti 
prima, portava in vantaggio il 
Bari. I sospetti dei maligni crol­
lavano bruscamente. Tripudio 
biancorosso sugli spalti, a fe­
steggiare un derby pratica­
mente vinto. Ma, dopo appena 
2 minuti, l'irriducibile Pasculll 
con una violenta quanto preci­
sa punizione dava inizio alla 
festa giallorossa. 

Al Lecce, pero, il punto con­
quistato serve a ben poco, per 
lo meno a continuare a spera­
re in una problematica salvez­
za. Una vittoria al San Nicola, 
avrebbe nlanciato I salentinl 
all'inseguimento del vitale 
quint'ultlmo posto, ma con un 
attacco cosi misero e sconclu­
sionato (il Lecce è la squadra 
che ha realizzato meno reti in 
sene A), anche il pareggio è 
troppo. 

Il successo nel derby avreb­
be, invece, definitivamente di­
chiaralo fuon pericolo il Bari. 
ma con questo pareggio la 
squadra biancorossa nmane in 
uno stalo di preallarme, cer­
cando di non commettere ulte­

riori passi falsi. La gara è stata 
tatticamente sconclusionata e 
tecnicamente scadente, di 
conseguenza avara di occasio­
ni da relè. Al 31' il primo gros­
so pericolo per la porta lecce­
se: sulla respinta del portiere 
Zunico, Tenracenere calciava 
al volo, ma proprio sulla linea 
Garzya salvava di lesta. Poco 
più tardi, al 37', il Bari andava 
in gol con Raductoiu. Il giova­
ne promettente Parente, dopo 
aver superato in slalom ubna-
cantc quattro avversari lancia­
va il rumeno che segnava II 
gol, però, non era valido per 
un fuorigioco dello stesso Ra­
ductoiu. 

La ripresa era più ricca di 
emozioni. Al 56' l'arbitro con­
cedeva un calcio di rigore per 
il Bari dopo un atterramento di 
Cucchi. Ma, come già delto, 
dopo aver posato il pallone 
con grande meticolosità sul di­
schetto, Maiellaro falliva il pe­
nalty spedendo il pallone in tri­
buna. La gara si innervosiva, 
Brambati al 75' e Garzya al 79' 
venivano espulsi per gravi 
scorrettezze. AJI'84' giungeva 
la prima rete, Maiellaro ripre­
sosi dallo shock del rigore falli­
to, crossava al centro dove il 
condor Soda con un volo re­
pentino insaccava di lesta. 
Neanche il tempo di gioire che 
Pasculll pareggiava con una 
precisa punizione dal limite 
dell'area. 

3 1 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

SAMPDORIA 

MILAN 

INTER 

TORINO 

GENOA 

PARMA 

JUVENTUS 

NAPOLI 

LAZIO 

ROMA 

ATALANTA 
FIORENTINA 

BARI 

CAGLIARI 

LECCE 

PISA 

CESENA 

BOLOGNA 

Punii 

4 7 

4 3 

4 2 

3 6 

3 5 

3 6 

3 4 

3 3 

3 2 

3 2 

3 1 

2 8 

2 6 

2 6 

2 3 

2 0 

1 9 

1 8 

Ol. 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

PARTITE 

VI. 

19 

17 

16 

12 

12 

12 

12 

10 

7 

10 

10 

7 

8 

5 

5 

7 

5 

4 

Pa. 

9 

9 

10 

11 

11 

11 

10 

13 

18 

12 

11 

14 

10 

15 

13 

6 

9 

10 

Pe. 

3 

5 

5 

8 

8 

8 

9 

8 

6 

9 

10 

10 

13 

11 

13 

18 

17 

17 

RETI 

Fa. 

50 

39 

52 

39 

46 

33 

40 

32 

28 

41 

37 

35 

38 

26 

19 

31 

28 

26 

Su. 

20 

17 

28 

28 

36 

30 

27 

33 

30 

36 

37 

32 

44 

42 

42 

55 

51 

52 

IN CASA 

VI. 

12 

11 

12 

6 

8 

8 

7 

9 

4 

8 

8 

6 

8 

4 

5 

4 

4 

3 

Pa. 

2 

1 

2 

7 

7 

6 

6 

4 

10 

5 

6 

9 

7 

8 

6 

3 

7 

5 

P». 

2 

3 

2 

0 

0 

2 

3 

2 

1 

3 

2 

1 

1 

3 

4 

8 

4 

8 

RETI 

Fa. 

33 

22 

35 

26 

28 

16 

28 

23 

16 

26 

24 

22 

28 

12 

13 

14 

21 

13 

Su. 

16 

7 

14 

9 

12 

8 

14 

16 

12 

11 

11 

10 

9 

12 

14 

24 

20 

21 

FUORI CASA 

VI. 

7 

6 

4 

4 

4 

4 

5 

1 

3 

2 

2 

1 

0 

1 

0 

3 

1 

1 

Pa. 

7 

8 

8 

4 

4 

5 

4 

9 

8 

7 

5 

5 

3 

7 

7 

3 

2 

5 

Pe. 

1 

2 

3 

8 

8 

6 

6 

6 

5 

6 

6 

9 

12 

8 

9 

10 

13 

9 

RETI 

Fa. 

17 

17 

17 

13 

18 

17 

12 

9 

12 

15 

13 

13 

10 

14 

6 

17 

7 

13 

Su. 

4 

10 

14 

19 

24 

22 

13 

17 

18 

25 

26 

22 

35 

30 

28 

31 

31 

31 

Me. 

Ing. 

0 

- 3 

- 5 

- 1 1 

- 1 1 

-12 

-13 

- 1 3 

- 1 4 

-15 

-16 

-19 

- 2 1 

- 2 1 

-23 

-26 

-27 

- 2 9 
UclassificrwdiAeBsonoelatafatedal computar A pariti di r̂ n« tiene onttdU) Media inglese: 2) OMorenareM^ 

RISULTATI 

Bari-Lecce 
Bologna-Fiorentina 
Genoa-Cagliari 
Inter-Sampdoria 
Juventus-Milan 
Napoli-Cesena 
Parma-Torino 
Pisa-Lazio 

1-1 
1-1 
2-2 
0-2 
0-3 
1-0 
0-0 
0-1 

Roma-Atalanta (gioc. sab.) 2-1 

CANNONIERI 

18 reti Viali) (Sampdorla) 
1S reti Matthaes (Inter) 
14 rati Ciocci (Cesena) e Agul-

lera (Genoa). 
13 reti Skuhravy (Genoa), 

Kllnsmann (Inter) e Meli) 
(Parma) 

12 rati Bagglo (Juventus), 
Bresciani (Torino) 

11 reti Padovano (Pisa) e 
Vooller(Roma) 

10 rati Caniggla (Atelanta), 
Joao Paulo (Bari), Mancini 
(Samp) e Sona (Lazio). 

9 rati Evair (Atalanta), Tur-
Kylmaz (Bologna). 

8 rati Fuser (Fiorentina), Se­
rena (Inter), Casiraghi (Ju­
ventus), Van Basten (Mi­
lani, Careca (Napoli) e Pio­
vanoli! (Pisa) 

PROSSIMO TURNO 

(12-5, ore 16) 
Cagliari-Roma 
Cesena-Atalanta 
Genoa-Inter 
Lazio-Fiorentina 
Lecce-Parma 
Milan-Bologna 
Napoli-Juventus 
Pisa-Bari 
Toririo-Sampdona 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

CAGLIARI-ROMA 
CESENA-ATALANTA , 
GENOA-INTER 

LAZIO-FIORENTINA 
LECCE-PARMA 
MILAN-BOLOGNA 

NAPOLI-JUVENTUS 
PISA-BARI 
TORINO-SAMPDORIA 

BARLETTA-LUCCHESE 
PADOVA-UDINESE 
SARONNO-RAVENNA 
FASANO-LANCIANO 

24 l'Unità 
Lunedi 
6 maggio 1991 


